
 

 
 

Gran Loggia d’Italia: “Sul caso Claps, senza senso  

tirare in ballo la massoneria” 
 

Roma, 30 marzo 2010 

 
“Coinvolgere la massoneria nella morte di Elisa Claps ci pare quanto mai 
inopportuno e senza senso”: commenta così Luigi Pruneti, Sovrano Gran 
Commendatore Gran Maestro della Gran Loggia d’Italia, le indiscrezioni apparse 
sulla stampa relative all’inchiesta di Potenza, e secondo le quali sull’omicidio della 
giovane si allungherebbe l’ombra della massoneria. 
 
“Si tratta di affermazioni portate avanti con leggerezza e senza alcun riguardo per la 
famiglia della ragazza che certo vuole e cerca la verità e non fantasiose ricostruzioni 
– continua il rappresentante di Palazzo Vitelleschi -. La massoneria, di cui la Gran 
Loggia con orgoglio fa parte da cento anni, non è e non può essere considerata la 
madre di tutti i mali. I massoni sono diventati ingiustamente, e sottolineo 
ingiustamente, il capro espiatorio dei grandi e piccoli misteri italiani degli ultimi 
decenni”.   
 
“Ci sembra piuttosto, ancora una volta, che della massoneria venga fatto un uso 
strumentale, finalizzato a vendere un maggior numero di giornali grazie alla 
ricostruzione di inquietanti retroscena o ad attaccare ciò che non si conosce – precisa 
ancora Pruneti –. Siamo pronti a rispondere, qualora ce ne fosse la necessità, delle 
nostre azioni, ma non sulla base di illazioni che nulla hanno a che fare con la realtà dei 
fatti”. 
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